












dagli enti associati: si applica l'art. 2382 Codice civile riguardo alle cause di ineleggibilità e di 
decadenza. 

2. Il Consiglio direttivo è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei componenti. 
Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. Non sono ammesse deleghe. 

3 . Rientra nella sfera di competenza del Consiglio direttivo tutto quanto non sia per Legge o per Statuto di 
pertinenza esclusiva dell'Assemblea o di altri organi associativi. 
In particolare, e tra gli altri, sono compiti di questo organo: 
- eseguire le deliberazioni dell'Assemblea; 
- formulare i programmi di attività associativa sulla base delle linee approvate dall'Assemblea; 
- predisporre il Bilancio di esercizio e l'eventuale Bilancio sociale nei casi e con le modalità previste al 

raggiungimento delle soglie di legge; 
- predisporre tutti gli elementi utili all'Assemblea per la previsione e la programmazione economica 

dell'esercizio; 
- deliberare l'ammissione degli associati; 
- deliberare le azioni disciplinari nei confronti degli associati; 
- stipulare tutti gli atti e contratti inerenti le attività associative; 
- curare la gestione di tutti i beni mobili e immobili di proprietà dell'associazione o ad essa affidati; 

4. Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale, pertanto le limitazioni di tale 
potere non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo settore o 
se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza. 

5. Il Consiglio direttivo può nominare un segretario tra i suoi componenti il quale coadiuverà il Presidente 
ed avrà i seguenti compiti: 
- tenuta ed aggiornamento dei registri degli aderenti; 
- disbrigo della corrispondenza; 
- redazione e conservazione dei verbali della riunione dell'Assemblea e del Comitato Direttivo; 
- Predisposizione dello schema del progetto di bilancio preventivo, che sottopone al Comitato Direttivo 

entro il mese di ottobre, e del bilancio consuntivo, che sottopone al Comitato Direttivo entro il mese 
di marzo; 

- tenuta dei registri e della contabilità dell'organizzazione nonché alla conservazione della 
documentazione relativa, con indicazione nominativa dei soggetti eroganti; 

- riscossione delle entrate e pagamento delle spese in conformità alle decisioni del Comitato Direttivo. 

Art. 11 Presidente 
Il Presidente rappresenta legalmente l'associazione - nei rapporti interni ed in quelli esterni, nei confronti 
di terzi ed in giudizio - e compie tutti gli atti che la impegnano verso l'esterno. 
E' eletto dall'Assemblea tra i soci, a maggioranza dei presenti, contestualmente al Consiglio direttivo. 
Dura in carica per lo stesso periodo di tempo durante il quale è in carica il Consiglio direttivo e cessa il 
proprio mandato per scadenza, per dimissioni volontarie o per eventuale revoca, per gravi motivi, decisa 
dall'Assemblea con il voto della maggioranza dei componenti. 
La decadenza del Presidente comporta la decadenza dell'intero Consiglio direttivo. 
Almeno un mese prima della scadenza del mandato del Consiglio direttivo, Il Presidente convoca 
l'Assemblea per il rinnovo degli organi sociali . 
Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea e il Consiglio direttivo, svolge l'ordinaria amministrazione 
sulla base delle direttive di tali organi, riferendo a questi in merito all'attività compiuta . 

In caso di necessità e di urgenza, può assumere nell'interesse dell'Associazione tutti i provvedimenti di 
competenza propria del Consiglio direttivo, sottoponendoli a ratifica nella prima riunione uti le successiva 
all'assunzione dei medesimi. 
Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogniqualvolta quest'ultimo sia 
impossibilitato all'esercizio delle proprie funzioni. 

Art. 12 Col.legio dei garanti 
L'Assemblea può stabilire di eleggere Il Collegio dei garanti, organo facoltativo (composto da tre o cinque 
membri o anche monocratico) di garanzia statutaria, regolamentare e di giurisdizione interna, che 








